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Owero: è possibile trasformare 1o studio da "diffrcile e pesante" a "fattibile e appassionante"?

Sia nello studio che nel lavoro, la valu-
tazione è affrdata alla quantità di infor-
mazioni e di conoscenze che sono state
memoizzate.
La società richiede a tutti i livelli una
spe cializzazione crescente.
E' necessario avere una grande disponi-
bilità al cambiamento e al miglioramen-
to. L'attuale sistema di vita ci sta tra-
sformando in studenti a qualsiasi età,
con la continua esigerza di perfezionar-
ci ed ampliare le nostre conoscenze.
La necessità di sapere usare la memoria,
ha favorito sempre più I'edizione di libri
sull'argomento e se ne stampano in con-
tinuazione di nuovi.
Si pubblicano corsi che, a dispense, si
trovano settimanalmente in edicola. Ad-
dirittura un quotidiano politico-econo-
mico-finanziario, il più conosciuto in
Italia, "Il Sole-24 ore" ha pubblicato in-
serti tre volte la settimana con il titolo:
"L'arte di apprendere. Come migliorare
la capacità di imparare. Una guida per
manager, professionisti, studenti".
Questo ci dice che imparare ad usare
meglio la propria memoria è una ne-
cessità sentita da molti.
Nel lavoro, se non c'è un aggiornamen-
to continuo, si rimane inesorabilmente
emarginati. Nel campo scientifico le
scoperte, le invenzioni, i miglioramenti
sono tali e tanto veloci, che l.'aggiorna-
mento.richiede di sapere organtzznre al
meglio il proprio tempo. Nello studio
c'è la necessità di saper memoruztre
e, soprattutto, di saper capire e com-
prendere. Quando uno studente, per ca-
renza di conoscenza, per scarsa capacità
di memorizzare, ma anche per I'even-
tuale incapacità di comprensione doluta
a scarsità di informazioni su come stu-
diare, riceve dall'insegnante una valuta-
zione scarsa, perde entusiasmo, diventa
svogliato, comprende e memorizza di
meno con il rischio di incamminarsi su
una strada che può portarlo ad avere
sempre meno risultati positivi e sempre
meno entusiasmo.
L'immagine che ognuno di noi si forma

di sè stesso, a seguito di risultati poco
lusinghieri e di giudizi poco positivi, è
quella che successivamente ci porta ad
avere comportamenti conseguenti, quin-
di non soddisfacenti, in una spirale che
ci guida sicuramente alla mancanza di
successo.
Al contrario chi è stimolato, sia nello
studio che nel lavoro, da risultati positi-
vi, aumenta il suo entusiasmo, sente
meno la fatica, si applica con maggior
desiderio di ripetere e quindi riavere
questi stessi risultati e perciò e perciò
migliora I'immagine che ha di se stes-
so arrivando nella vita ad essere un vin-
cente, un rcalizzatore, contento di se
stesso, poiché il nostro comportamento
è conseguente a ciò che noi pensiamo di
noi stessi.
C'è ancora un argomento da analizzare.
Qualunque mestiere, partendo da zero,
viene appreso in alcuni anni di lavo-
ro. Si pensi ad un artigiano che assu-
me un giovane apprendista; dopo
qualche anno, questo giovane è in
grado di fare cio che il datore di lavo-
ro gli ha insegnato. In 5-6 anni diven-
ta a sua volta artigiano, ha imparato,
sotto la guida del "maestro" il neces-
sario per fare autonomamente i lavo-
ri.
Negli studi, invece, abbiamo giovani
scolari che iniziano a frequentare la
scuola elementare. [...]
Successivamente ci sono almeno tre
anni di scuola media inferiore. Han-
no imparato a studiare? O meglio, è
stato insegnato loro come si studia?
E' stato spiegato bene come si fa a
comporre uno scritto? A compren-
dere quello che si legge? Ad orga-
nizzare il proprio tempo?
Sovente iragazzi sono in attesa di un,
per loro, grande evento: il compimen-
to del quindicesimo anno di età, che
permette loro di evitare l'obbligo sco-
lastico. Per questi si apre una via del-
la vita poco soddisfacente, con grosse
difficoltà nella ricerca di un lavoro
gratificante e. col tempo. con la fon-
data prospenir-a di nmpiangere di non

aver proseguito gli studi
Arrivati ai cinque anni della scuola me-
dia superiore, se non si è "imparato ad
imparare", le diffrcoltà non solo conti-
nueranno, ma addirittura aumenteranno.
Prova ne sia il grande numero di studen-
ti che non riescono a terminare questi
studi nei cinque anni previsti o, peggio,
non riescono a diplomarsi.
Per quanto riguarda gli studi universita-
ri, nascono ulteriori difftcoltà.
L'autogestione degli studi, della fre-
querva alle lezioni, della scelta del pro-
gramma di esami, sono argomenti mai
trattati in precedenza.
Per almeno tredici anni, si è frequentato
una scuola che ha dato indicazioni pre-
cise in tutto ciò che si doveva fare, una
scuola che non ha insegnato ad autoge-
stirsi. Non sempre, quindi, si è in grado
di usare bene I'autonomia, ed è proprio

FINALIT

In proúca il corco serve:

I) per impororeo gestire ol meglio il tem-
po dedicato ollo sudio;

2) per migliorore to quolitò delto studio;

3) pe! imporare a prendere oppunti con
efftcacia;

4) per imparore a fare Ie rkerche;

5) per migliorare la capocità di oscolure;

6) per imparore l'afte di fare damonde;

7) per conoscere i! funzionamento della
memoria;

8) per migliorore la cEocità di ricordore;
g) per apprendere la tecnica delle ossocio-

zioni mentoli;

l0) per evitore, o affrontore con successq i
"nemici" dello memorio;

I l) per allenare Io memorio fotografìca;

12) per ricordore numeri;

t 3) per migliorare Io ftducio netle proprie
copacità.
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il suo non appropriato utllizzo, uno dei
principali motivi dell'esiguo numero di
persone che riescono ad arrivare alla
laurea.
I corsi "Tecniche di Studio e di Memo-
rizzazione" sono nati tenendo presenti
gli argomenti ed i problemi sopra illu-
strati. In questi corsi vengono trattati ar-
gomenti, date indicazioni, suggerite
strategie che aiutano lo studente ad ave-
re risultati soddisfacenti dedicando il
medesimo tempo allo studio, a volte di-
minuendolo addirittura.
Ogni sessione è divisa in tre parti: nel-

la prima si affrontano metodologie di
studio. Con accorgimenti esaminati at-
tentamente, suggeriti da sperimentazio-
ni. si riescono ad avere risultati che aiu-
tano a loro volta ad avere altri esiti posi-
tivi, con I'ulteriore vantaggio di creare
maggior fiducia in se stessi.
Nella seconda parte di ogni sessione si
prendono in considerazione sia il fun-
zionamento della memoria, per utilizza-
re al meglio le infinite capacità che ci
sono in ognuno di noi, sia le tecniche di
memorizzazione rapida, che aiutano ad
immagazzinare nella nostra memoria, a

fi ssare indelebilmente, ogni informazio-
ne vista, sentita o letta.
La terza parte di ogni sessione è dedi-
cata alle domande che i partecipanti ri-
volgono all'istruttore, per permettere un
ulteriore approfondimento, ed una mag-
giore comprensione, di tutti gli argo-
menti trattati.
I Corsi si svolgono durante un sabato
pomeriggio e la domenica, mattino e
pomeriggio, rendendo così possibile la
normale frequenza scolastica.

Luigi Giordano
Istruttore e Titolare del metodo

Tema svolto ín classe dopo aver frequentúto il Corso dí "Tecníche dí Studío e dí Memorízzazíone" per studentí

Paesaggi della memoria

Ogni volta che chiudo gli occhi, ogni
volta che presto attenzione al ritmico
scorrere delle idee che vagano libere
nella mia mente, non posso fare a me-
no di ripercorrere il cammino della
memoria che mi porta in quel luogo
dove regna la pace ... il mio nascondi-
slio dal mondo reale ... il mio mondo

Éd ecrorni di nuovo su quel magico
sentiero, irttzio a percorrerlo prestan-
do attenzione solo alle pietre che lo
compongono e, vedendole scorrere
sotto i miei piedi, sento svanire I'an-
sia di arrivare: infatti è così rilassante
perconere quella via che tutto il resto
sembra svanire. Ora le pietre si colo-
rano e sfogginado i coiori dell'arco-
baleno, si alzano da terra formando
un sentiero che si alza nel cielo: av-
verto finalmente il distacco dal mon-
do e, mentre cammino, sento cadere
al suol<j ogni incertezza, come attkata
da una forza magica che me la shap-
pavia. Ora il sentiero si allarga e i co-
lori perdono di intensità, inizio a cor-
rere con lacertezza di trovare ciò che
cerco; poco dopo giungo infatti al
magico prato tanto bramato; mi sten-
do a tena tra I'erba primaverile e sen-
to la sua freschezza sulla pelle, con il
viso rivolto verso il cielo e gli occhi
chiusi, riesco a percepire il sole che
mi accarezza e mi scalda: i suoi raggi
mi attraversano e illuminano i miei
pensieri più oscuri che, riacquistando

i loro colori vividi, riemergono dai
meandri in cui si erano nascosti; mi
siedo e osservo i fiori che mi circon-
dano: i colori sono sgargianti e le for-
me fantasiose, i l  profumo che si
diffonde nell'aria è inebriante e, pe-
netrando nelle mie narici, porta den-
tro di me I'odore della primavera. Mi
alzo e ricomincio a coffere sfiorando
con le dita i fiori più alti ...
Ritrovo il mio sentiero; questa volta è
ricoperto di cristallo sotto il quale vi
sono delle foglie secche che indicano
il passaggio dell'autunno e dell'inver-
no per queste terre ... per me è come
un ammonimento: "non disperare se
I'invemo penetra nella linfa delle co-
se r insecchendole e appassendole,
perchè dopo di lui arriverà nuova-
mente la primavera, che porta con sè
semi di vita da spargere su un tappeto
di morte". Mi sento quasi felice ...
Proseguendo trovo di fronte a me un
boschetto e decido di seguire il sen-
tiero, addentrandomi nella boscaglia.
Ci sono degli alberi immensi il cui
tronco è ricoperto da muschio di un
colore verde smeraldo e ammaliante:
quei rami cosi alti ispirano tranquil-
lità; in me nasce un senso di sicurezza
che mi pervade: mi colpisce la loro
stupefacente e meravigliosa propen-
sione verso il cielo; essi sembrano es-
sere stati posti qui come raccordo tra
la tena e il paradiso; osservo le ampie
foglie rivolte verso il sole: esse mi
fanno riflettere riguardo la mia chiu-
sura verso sentimenti che mi fanno

paura ... probabilmente dovrei essere
aperta e fiduciosa come le foglie nei
confronti del sole. Tra gli alberi c'è
un piccolo scorcio di prato, dove si
stende un piccolo laghetto che riflette
i raggi del sole in un allegro scintillio
di giorni di luce ... mentre i miei oc-
chi si chiudono a causa dell'intensa
luminosità il mio cuore si apre e libe-
ra emozioni, sento la felicità più pura
che possa esistere ... sono parte di
quel magnifico ambiente e in perfetta
sintonia con esso. Inizio a camminare
nel laghetto a piedi nudi, sento l'ac-
qua alzarsi e lambirmi le caviglie e
poi le ginocchia; il freddo mi sveglia
dal torpore e mi accorgo dei sassi sot-
to i piedi e della sabbia che cede sotto
il mio peso. Ogni tensione del mio
corpo e della mia mente si scioglie
per I'azione di quell'acqua purifrcatri-
ce che lava tutto ciò che porta ansia e
paura; arrivaîa all'alha sponda del la-
ghetto mi siedo sulle sue rive; la sere-
nità scorre in me e ripenso a tutto il
percorso fatto; percepisco ogni respi-
ro profondo come un rifornimento di
energia: voglio assorbire tufta la cal-
ma di questo mondo per portarla nella
realtà tanto nrmorosa, piena di disin-
teresse e insofferenza. Ora sono pron-
ta per tornare ... faccio un respiro
profondo, come per carpire I'ultimo
soffro di quella felicità e apro gli oc-
chi ,..

Cristina Arosio
Monza" mano 1996
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